
Italiano: esercizio di lettura espressiva. 

 Leggi in modo sempre più espressivo e fluente. 
 

Il vestito dell’imperatore 
 

Molti anni fa viveva un imperatore che adorava così tanto i bei vestiti 
da spendere somme enormi di denaro per comprarne sempre di 
nuovi. 
Un giorno giunsero alla corte due imbroglioni che sostenevano di 
essere due tessitori così abili da poter tessere una stoffa dai colori 
splendenti e dal disegno originale e per di più magica: infatti era 
invisibile a chiunque fosse sciocco. 
L’imperatore pensò - Sarebbe un vestito unico e, indossandolo, potrei 
scoprire gli sciocchi! 
Così diede ai due imbroglioni un gran mucchio di denaro perché si 
mettessero subito al lavoro. I furfanti cominciarono a trafficare 
intorno ai telai e chiesero anche sete e filo di oro zecchino che 
finirono nelle loro tasche.  
- Mi piacerebbe vedere a che punto stanno! - pensò l'imperatore, così 
decise di mandare il più anziano e il più saggio dei suoi ministri a 
controllare il lavoro.  
- Oh, no! Non vedo niente… -  pensò il vecchio spalancando gli occhi, 
ma non disse una parola. Il povero ministro non vedeva niente perché 
non c'era niente da vedere.  
- Non dite nulla della stoffa? -  chiese uno dei due tessitori.  
- Oh, è incantevole, davvero magnifica! - rispose il vecchio ministro 
scrutando i telai vuoti da dietro gli occhiali - Che bel disegno, che bei 
colori! Riferirò a sua maestà.  
Presto l'imperatore mandò un altro consigliere a controllare il lavoro. 
Proprio come il vecchio ministro, il consigliere guardò ma non vide 
nulla poiché non c'era nulla da vedere.  
Tutta la città parlava del meraviglioso tessuto e anche all'imperatore 
venne la curiosità di vederlo. Con i suoi ministri si recò nel salone dove 
lavoravano i due tessitori.  



- Non vedo niente! Sono dunque uno sciocco? – pensò. Ma a voce alta 
disse: - Molto bello!  
Tutti i cortigiani guardavano e riguardavano senza vedere niente, ma 
ciascuno elogiava quel capolavoro. Finché l'abito fu pronto.  
I due imbroglioni alzarono le braccia come reggendo qualcosa: - Ecco, 
maestà! Questi sono i pantaloni e la giubba. E il mantello vi piace?  
I due furfanti aiutarono l'imperatore a indossare i nuovi indumenti; 
l’imperatore si girava e girava davanti allo specchio tentando di 
vederli. 
- Bene, sono pronto… - disse l'imperatore; così uscì in corteo.  
Tutti guardavano, ma nessuno voleva ammettere di non vedere i 
vestiti.  
Solo un bambino disse: - Perché l'imperatore va in giro nudo?  
I vicini che avevano sentito cominciarono a ripetere quello che aveva 
detto il bambino.  
L'imperatore capì di essere stato preso in giro, ma ormai era troppo 
tardi: i truffatori erano già spariti! 
 
Ritaglia la figura e disegna su un foglio gli abiti adatti 
all’imperatore; poi ritagliali e appoggiali sull’imperatore. 


